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 La situazione della nostra Chiesa di Cata-
nia per l’Iniziazione Cristiana e alquanto 
articolata: ci sono alcune parrocchie che 
hanno adottato il “metodo Fontana” con il 
coinvolgimento dei genitori  quelle che 
seguono il metodo associativo e dei movi-
menti di appartenenza, le parrocchie che 
seguono i catechismi della CEI e coloro 
che hanno costruito un proprio percorso 
parrocchiale; alcuni hanno la catechesi 
che dura un numero  di anni, altri un al-
tro; in alcune comunità si celebra l’Euca-
restia e la Confermazione insieme,  altre 
prima l’Eucarestia e dopo qualche anno la 
Confermazione. Questa eterogeneità e 
frutto di sensibilità diverse, ma va ricon-
dotta all’unicità di un progetto, che non 
vuole omologare, ma avere dei punti fer-
mi: se non abbiamo delle linee comuni su 
questo, come faremo a vivere la nostra 
comunione ecclesiale? Anche altri aspetti 
della vita cristiana e della preparazione ai 
sacramenti hanno bisogno di una verifica: 
penso al percorso per il battesimo, che 
coinvolge i genitori, ai corsi per i nubendi 
e le proposte che accompagnano il cam-
mino degli adolescenti. Ma c’e soprattutto 
la formazione degli adulti, che e il nodo 
principale: se in una comunità non ci sono 
adulti che sentono l’importanza di conti-
nuare a partecipare all’Eucarestia, ascolta-
re la Parola di Dio, confrontare la propria 
visione della vita nella Chiesa, testimonia-
re la carità, come si potranno formare le 
nuove generazioni? In questo documento 
desidero indicare alcune idee guida che 
segnino il passo del nostro camminare 
insieme dalla lettura sapiente del presen-
te, alle scelte profetiche per il futuro. 
 
a. Dalle “sperimentazioni” al progetto 
catechistico diocesano per l'Iniziazio-

ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA 
LECTIO DIVINA  

 Lunedi 13 E 27  gennaio  ore 18:15  
presso la Sala P.Saitta  

ALL’INCONTRO SONO INVITATI  
TUTTI I LETTORI 

   
                GENNAIO  2025 

  

     

1 merc MARIA MADRE DI DIO SS. Messe ore 10,30 ; 18,30   

  GIORNATA   MONDIALE DELLA   PACE  

2 giov Messa giubilare dell’Arcivescovo in Cattedrale   ore 18:00   

5 dom II° DOM.  DOPO NATALE S. Messe ore 10,30 ;18,30.  

6 sab EPIFANIA DEL SIGNORE   S. Messe ore 10,30 ;18,30.  

8 merc ore 16:00     Azione Cattolica :Donne Cattoliche  

    

11 sab ore 18:30    CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  cfr ordine del giorno a parte  

    

12 dom BATTESIMO DEL SIGNORE                                      S.Messe  ore 10,30 ; 18,30  

  ore 11:15 Processione con Gesù Bambino—cfr programma a parte  

13 lun ore 19.00    ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA    

14 mart ore 19:00    ASSOCIAZIONE EMMAUS-APS    

15 merc ore 16:00     Azione Cattolica :Donne Cattoliche    

  ore 18:00   Gruppo Ministri Straordinari dell’Eucarestia  

17 ven ore 16:45     Coroncina della Divina Misericordia                                                                               S.Antonio Abate 

  ore 18:30   Riunione dei Catechisti 

  Dal 18 al 25 gennaio : SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI    

     

19 dom II° DOM.  DEL TEMPO ORDINARIO  S.Messe  ore 10,30 ; 18,30—II settimana del salterio   

  ore 16:00 Incontro  Confraternità SS. Sacramento     

20 lun ore 18:00 FESTA LITURGICA S. SEBASTIANO     

21 mart ore 16:00 S.Messa Chiesa Madonna delle Grazie     

22 merc ore 16:00      Azione Cattolica :Donne Cattoliche     

 25  sab ore 20:00 Gruppo coppie Tobia e Sara     

     

26 dom III° DOM  TEMPO ORDINARIO S. Messe ore 10,30 ;18,30.  III settimana del salterio  

   INIZIO FESTEGGIAMENTI DEL SANTO PRATRONO BIAGIO Cfr progr. a parte 

27 lun ore 19:00 Alla Scuola della Bibbia— Lectio Divina  

28 mart ore 17:00 Liturgia penitenziale  

  ore 19:30 Catechesi sulla preghiera—presso il centro giovanile  

29 merc ore 16:00 Azione Cattolica :Donne Cattoliche  

  ore 18:00 Celebrazione eucaristica con la presenza delle confraternite  

  ore 19:00 Incontro con i genitori ragazzi catechismo cfr programma a parte   

30 giov ore 19:30   Incontro con i genitori ragazzi catechismo cfr programma a parte   

    

 La preghiera liturgica della 
comunità cristiana 

 
Una suggestiva e antica immagi-
ne, presente nelle catacombe 
cristiane, raffigura l’orante con 
le braccia sollevate verso il cie-
lo: è l'atteggiamento della pre-
ghiera liturgica con la quale si 
esprime la dimensione più pro-
fonda della Chiesa. La preghiera 
è così intesa come il respiro del-
la Chiesa intera che si associa 
alla preghiera di Gesù Sommo 
Sacerdote nella lode incessante 
al Padre (cf. Eb 7). La liturgia, 
sulla scia di una ricca storia e 
tradizione, prevede diverse for-
me di preghiera con cui si realiz-
za il profondo rapporto della 
Chiesa con Dio. Il vertice è quel-
lo della Eucaristia, ovvero il 
"rendimento di grazie" per i con-
tinui doni elargiti da Cristo al 
suo corpo che è la Chiesa. 
Accanto alla celebrazione euca-
ristica, altre forme segnano la 
preghiera liturgica comunitaria, 
prima fra tutte quella della Li-
turgia delle Ore: in funzione 
propedeutica e collaterale 
all'Eucaristia, essa contrassegna 
i giorni e le ore con i vari mo-
menti di una relazione 
"continua" con Dio attraverso 
testi e canti attinti dai salmi per 
scandire le ore del giorno e della 
notte. Questa tradizione liturgica 
(che ha preso il nome di Ufficio 
divino) si avvale della lettura 
cristologica dei passi biblici 
(salmi e letture), ovvero meditati 
nella prospettiva del compimento 
di Cristo realizzato nella storia 
della salvezza. In particolare, la 

In cammino con la Chiesa italiana,  
per far incontrare il Signore Gesù 

ne Cristiana. Molto spesso la sperimen-
tazione che inizia come una scelta da 
monitorare, forse per una certa inerzia, 
continua senza verifiche e senza poi di-
venire una scelta stabile. Gli Orienta-
menti ci ricordano: “nell’ultimo decen-
nio, in molte Diocesi sono state promos-
se alcune sperimentazioni che avevano 
come scopo la verifica e il rinnovamento 
dei percorsi di iniziazione cristiana di 
bambini e ragazzi. Gli esiti sono stati 
incoraggianti: un maggiore coinvolgi-
mento dei genitori ed degli adulti delle 
comunità, l’ “ispirazione catecumenale” 
dei percorsi con anche l’introduzione di 
significative celebrazioni liturgiche di 
passaggio e una rinnovata scansione del-
le tappe sacramentali; la riscoperta del 
valore di un primo annuncio pure ai pic-
coli, fondativo di una catechesi vera e 
propria”(…) 
 
b. Un progetto diocesano per la cate-
chesi dell’Iniziazione Cristiana.  
Ricordiamo la sua importanza: “La cate-
chesi a servizio dell’Iniziazione Cristiana 
è “l’anello necessario tra l’azione missio-
naria che chiama alla fede e l’azione pa-
storale che alimenta continuamente la 
comunità cristiana; si tratta pertanto di 
un’azione basilare e fondamentale”. Ne 
fa parte la dimensione mistagogica, cioè 
il momento in cui il cristiano iniziato è 
istruito ai misteri ricevuti e alla loro 
azione nella vita cristiana” (…)  
 
c. La comunità cristiana responsabile 
dell’annuncio e della catechesi. Vi 
riporto ancora un’ampia citazione degli 
Orientamenti: “Prima sono i catechisti e 
poi i catechismi; anzi prima ancora, sono 
le comunità ecclesiali. Infatti (…) non è 
pensabile una buona catechesi senza la 



“La Liturgia delle Ore - chiamata anche Ufficio divino 
- costitui­sce la preghiera pubblica della Chiesa, che, 
lungo i secoli, ha ri­sposto alla missione di «pregare 
incessantemente». Consapevoli che il mistero di Cristo 
penetra e trasfigura il tempo presente, questa preghiera 
ci permette di santificare tutto il corso del gior­no e 
della notte, per mezzo della lode a Dio.  
Tutto il popolo di Dio esercita il sacerdozio regale dei 
battezza­ ti, unendosi in una sola voce, con Cristo, nel­
la lode al Padre. Per questa ragione, la Liturgia delle 
Ore non è mai un’azione privata, ma appartiene a tutto 
il Corpo della Chiesa. Inoltre, quando preghiamo la 
Liturgia delle Ore, veniamo santificati dalla parola di 
Dio presente in tutto l’Ufficio, in un modo speciale nei 
salmi, suo nucleo centrale, ancorché nelle letture e ne­
gli altri canti, testi e preci, che traggono la loro ispira­
zione primaria dalla Scrittura.  
La Liturgia delle Ore nella comunità parrocchiale  
La preghiera della Liturgia delle Ore, essendo una ce­
lebrazione propria della Chiesa, rifulge di piena luce 
quando è recitata nella comunità ecclesiale, radunata 
con il suo presbitero. Di gran­de valenza l’invito a pro­
porre questa preghiera in parrocchia, soprattutto con la 
recita delle Ore principali (Lodi mattutine e Vespri), le 

INSEGNACI A PREGARE  
Vivere l’Anno della Preghiera  in preparazione al Giubileo 2025 

LA LITURGIA DELLE ORE  

quali, secondo la tradizione della Chiesa, sono il du­
plice cardine dell’ufficio quotidiano:  
• una celebrazione liturgica svolta in chiesa, alla quale 
un nume­ro di fedeli il più ampio possibile possa par­
teciparvi, tenendo conto degli orari lavorativi, in modo 
che anche i laici possano parteciparvi prima di andare 
a lavorare e, alla sera, al ritorno; con l’auspicio che i 
giovani vi prendano parte.  
• in ogni comunità, un gruppo di volontari potrebbe 
dedicarsi alla preparazione delle celebrazioni, impa­
rando il canto degli inni, distribuendo le letture o altre 
mansioni. Ai volontari si dovrebbe offrire la catechesi 
necessaria per svolgere al meglio - con una coscienza 
più formata – il servizio.  
• nella recita della liturgia delle ore, può essere di aiu­
to l’accom­pagnamento musicale di un organo che, 
insieme ad un can­tore, sappia coinvolgere i fedeli con 
alcune melodie salmiche semplici; qualora si valutasse 
più opportuno recitare a voce piana il salterio, si riser­
vi particolare attenzione al canto del Benedictus e del 
Magnificat, invitando i presenti ad alzarsi e riflettere 
sulle parole del cantico.  
• (nelle comunità religiose) si può sostare per un breve 
tempo di silenzio fra la recita di un salmo e l’altro, 

 

         Ci hanno lasciati 
14-12  Costa Rosaria 
17-12  Reina Nunziata 
  

partecipazione dell’intera comunità” (…) La comunità cristia-
na è l’origine, il luogo e la meta della catechesi. È sempre dalla 
comunità cristiana che nasce l’annuncio del Vangelo, che invi-
ta gli uomini e le donne a convertirsi e a seguire Cristo.  La 
comunità ha il volto concreto delle parrocchie: i contesti 
(urbano, centro citta, periferico, di una, citta medio-grande, 
di paese e rurale) richiedono un approccio diversificato e in-
telligente, che non perda tuttavia di vista l’essenzialità di un 
progetto formativo. (…).   
d. L’importanza di adulti “educati al pensiero di Cristo”. 
Non vogliamo focalizzare la nostra attenzione solo sui ragazzi 
e i bambini, perché significherebbe continuare a illuderci che 
basta puntare su di loro per veder crescere la comunita cri-
stiana. Tante delusioni nella vita pastorale nascono nell’aver 
considerato la formazione delle nuove generazioni avulsa da 
quello che noi adulti siamo chiamati a ricevere. Gli Orienta-
menti sintetizzano la formazione degli adulti in una espres-
sione molto felice: “educare al pensiero di Cristo”.(…) 
e. L’urgenza di accompagnare gli adolescenti e i giovani. 
Qui si apre per noi adulti un percorso esigente, ma consape-
vole che e il Signore a guidare la nostra capacita di profezia. 
Sulla formazione dei giovani abbiamo molto da camminare e 
dovremmo avere una santa inquietudine se non li vediamo 
nelle nostre parrocchie e nelle nostre associazioni e movimen-
ti. Non sensi di colpa, badate, ma l’inquietudine di chi si in-
terroga se ha fatto tutto il possibile, se e capace di ascolto e di 
creativita pastorale (che non deve mai fare rima con superfi-
cialita). Desidererei che nelle nostre  parrocchie si abbando-
nasse l’espressione “post-cresima”, perché e troppo riduttiva 
per dire quello che e un percorso di vita cristiana di ragazzi e 
giovani(…). 

 UFFICIO CATECHISTICO   
                     PARROCCHIALE      

                    Attività mese gennaio 2025           
Gli incontri si svolgeranno in Chiesa 

29-01   ore 19:30 gruppo S.Giovanni -S. Pietro-
S.Rita  - S.Maria Goretti 

30 -01 ore 19:30 gruppo S. Chiara-S. Francesco  

01-02   ore 16   INCONTRO DI PREGHIERA  

                          PER TUTTI I  Ragazzi   
  

11 e 17 gennaio ore 18:30 Incontro con i catechisti  

CONSIGLIO PASTORALE  PARROCCHIALE 
 

Ai MEMBRI E AI CATECHISTI 
La S. V.  È invitata a partecipare in seduta ordinaria al 
prossimo incontro del CPP , che si terrà il prossimo  
 11  gennaio alle ore 18:30, presso la sala p.Saitta , per di­
scutere il seguente  

ORDINE DEL GIORNO 
1. Orientamento fase profetica –lettera pastorale vesc. 
2. Festa S.Biagio –febbraio 2024 
3. Varie ed  eventuali 
Certo di una Vostra presenza, porgo i miei saluti. 
Bronte  4 gennaio  2025              

                   il Segretario del CPP  

                          Ha ricevuto il Santo Battesimo 
                             01-12       Saitta Mattia 
                           08-12       Daidone Aurora 
                                              

preghiera comunitaria trova i suoi "cardini" nelle Lodi 
mattutine e nei Vespri, momenti liturgici nei quali si fa me-
moria rispettivamente dell'evento della risurrezione e della 
immolazione di Gesù sulla croce; tra questi due poli, altri 
momenti ripercorrono durante il giorno gli eventi della 
passione di Cristo, favorendo così quella lode continua che 
sfocia nella celebrazione quotidiana dell'Eucaristia e che 
da questa si dipana. 
In tal modo, la preghiera liturgica riempie e dà senso allo 
scorrere del tempo: fa rivivere gli eventi della salvezza, 
riattualizzandone i frutti, e permette che Cristo stesso con-
tinui a elevare la sua preghiera al Padre per mezzo della 
Chiesa orante.  


